[image: image1.png]& B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE



VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 54 DEL 2 MARZO 2009 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Inizio esame del DDL n. 597 “Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici”.

Il disegno di legge nasce dall’esigenza di regolamentare ed aggiornare l’istituto dell’uso civico che attualmente è disciplinato dalla Legge 1766/27  (Conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n. 1484, che modifica l'art. 26 del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, e del R.D. 16 maggio 1926, n. 895, che proroga i termini assegnati dall'art. 2 del R.D.L. 22 maggio 1924, n. 751) e dal Regolamento approvato con Regio Decreto  332/28 (Approvazione del regolamento per la esecuzione della legge 16 giugno 1927, n. 1766 , sul riordinamento degli usi civici del Regno) . 

Inoltre il D.P.R. n. 616/77, nell’ambito di un complessivo trasferimento di funzioni amministrative  precedentemente attribuite allo Stato o a suoi organi periferici,  ha previsto di trasferire alle Regioni le competenze attribuite al Commissario per la liquidazione degli usi civici.  Dopo tale trasferimento la materia è stata gestita sulla base della legge 1766/27 attraverso l’emanazione di vari provvedimenti amministrativi e disposizioni normative inserite nelle finanziarie regionali 2006 e 2007.

Nell’ottica pertanto di regolamentare ed aggiornare l’istituto dell’uso civico, si rende necessaria l’adozione di una legge regionale che, sulla base dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, coinvolga maggiormente le amministrazioni locali per consentire un’ottimizzazione della fruizione del patrimonio di uso civico, nonché un’ulteriore semplificazione degli iter procedurali in materia. 

Il provvedimento prevede infatti di trasferire ai comuni, che potranno esercitarle anche in forma associata, le funzioni e le attività non specificatamente riservate alla Regione o alle province, mentre in capo alla Regione è prevista l’istituzione e l’aggiornamento del Pubblico Registro regionale dei beni collettivi e di uso civico nonché la tenuta di un elenco di esperti formati a tal fine, oltre che per il supporto agli enti locali nelle operazioni connesse all’esercizio delle loro funzioni. Questi strumenti sono preordinati altresì all’avvio di un piano straordinario di accertamento demaniale di riordino e acquisizione di nuovi dati in materia. 

Un richiamo merita inoltre la previsione di una serie di istituti preordinati a completare la filiera di accertamento della consistenza del patrimonio gravato da usi civici, nonché a garantire i privati in ordine alle modalità di conciliazione connesse all’occupazione abusiva o non affrancabile di tali beni.

Infine per l’attuazione della presente legge è stato previsto il rinvio ad un apposito regolamento della Giunta regionale. 

La Commissione ha pertanto proceduto con la trattazione degli articoli 1, 2, 3  e 4.

In ordine all'art. 1 (Finalità) si è proceduto alla riformulazione del comma 3 come segue:  “c. 3 La Regione, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione e dell’articolo 3 dello Statuto , definisce le competenze regionali e le funzioni amministrative da trasferire alle province ed ai comuni relative alla cura degli interessi delle comunità locali nella materia degli usi civici”. Tale rivisitazione è stata resa necessaria per un migliore coordinamento con gli articoli successivi, nello specifico il 4, il 5 ed il 6 dove si vanno a disciplinare le funzioni in capo rispettivamente alla Regione, alle province ed ai comuni.

In ordine all’articolo 2 (Definizioni) al comma 1, lettera b) "aree compresse dal punto di vista ambientale:" è stata accolta la proposta di ridurre da 5 mila metri quadrati a 3 mila metri quadrati la dimensione dei terreni di uso civico nel possesso comunale contemplato e sono state aggiunte le parole “o limitrofe ad” dopo la parola “intercluse” dando luogo alla seguente riscrittura: "terreni di uso civico nel possesso comunale, di superficie non superiore a tremila metri quadrati, che hanno perso la loro vocazione agro-silvo-pastorale in quanto intercluse o limitrofe ad altre che hanno già ottenuto un'autorizzazione di tipo urbanistico inerente una diversa destinazione d'uso"; mentre alla lettera e) è stata accolta la proposta di riformulazione della stessa come segue : “e) declassificazione: provvedimento che accerta l’eliminazione dei vincoli dell'inalienabilità, imprescrittibilità, inespropriabilità, inusucapibilità e della destinazione perpetua a favore di collettività che su di esso esercitano diritti di godimento sotto varie forme;". 

Infine alla lettera f) sono state aggiunte le parole "per il pascolamento" dopo la parola "terreni".

L'art. 2 pertanto posto in votazione con le modifiche testè illustrate è stato approvato a maggioranza, così come è stato approvato a maggioranza l'art.3 (Regime giuridico) il quale illustra il particolare regime giuridico cui sono sottoposti i beni gravati da uso civico, beni assimilabili a quelli demaniali e, come tali, inalienabili, inusucapibili ed utilizzabili solo previa specifica autorizzazione. 

Infine  sull'articolo 4 (Funzioni della Regione), la commissione ha stabilito dopo la lettura , che lo stesso debba essere affrontato contestualmente con gli articoli 5 ( Funzioni  delle province) e  6 (Funzioni dei comuni) e pertanto ne ha rinviato l’esame e la votazione alla prossima seduta utile.
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